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SALUTE E SICUREZZA DEGLI STUDENTI IN 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO NELLE 

STRUTTURE OSPITANTI

Gli studenti che realizzano il percorso di

alternanza scuola lavoro in contesti esterni

all’istituzione scolastica, ai sensi dell’articolo 2,

comma 1, lettera a) del decreto legislativo

81/2008, sono equiparati allo status di lavoratori

e, quindi, soggetti agli adempimenti previsti.



ADEMPIMENTI DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO

L’istituzione scolastica è tenuta a verificare le

condizioni di sicurezza connesse

all’organizzazione dell’alternanza scuola

lavoro e ad assicurare le relative misure di

prevenzione e gestione, garantendo sia la

tutela degli allievi, mediante strutture ospitanti

‘‘sicure’’, sia la loro informazione-formazione.



Il dirigente scolastico:

• Forma gli studenti con un corso sulla sicurezza a

carattere generale*;

• Garantisce la sorveglianza sanitaria ove necessario, di

cui all’articolo 41 del D.Lgs 81/2008 e successive

modifiche e integrazioni, mediante visita preventiva da

parte del medico competente dell’istituzione scolastica

o mediante specifiche convenzioni attivate dagli USR

con le Aziende Sanitarie Locali o altre strutture

pubbliche;

• Assicura presso l’INAIL contro gli infortuni sul lavoro e

malattie professionali gli studenti;

• Stipula un’assicurazione per la responsabilità civile verso

terzi;

• Designa un tutor interno che sia adeguatamente

formato in materia di sicurezza.

* Vedasi Cap. 15 pp. 229 e seg. « Gestione degli stage e dell’alternanza suola lavoro», INAIL, Ed. 2013



L’AZIENDA:

• Integra la formazione già erogata dalla scuola con una

specifica, informando l’allievo sui rischi generali e

specifici dell’azienda, riferiti alla mansione a cui sarà

adibito, nonché sulle misure di prevenzione ed
emergenza in atto

• Mette a disposizione i D.P.I. (dispositivi di protezione

individuale) qualora la mansione svolta dall’allievo lo

preveda

• Individua un tutor aziendale con competenze anche in

materia di sicurezza.



CORSO BASE 

non inferiore a 4 ore

LA FORMAZIONE SPECIFICA

LA FORMAZIONE GENERALE

Rischio BASSO 

corso di 4 ore
Rischio MEDIO 

corso di 8 ore
Rischio ALTO 

corso di 12 ore

Spetta alla scuola e la sua durata non deve essere inferiore a 4 ore,

deve trattare temi quali: concetti di rischi, danno, prevenzione,

protezione, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di

vigilanza, controllo, assistenza.

Compete alla struttura ospitante; qualora essa non fosse in grado di

assicurarla, può delegare la scuola ad impartirla, con apposita

specifica nella convenzione.

Deve avere la durata in base alla classificazione dei settori di rischio:

• L’articolazione del percorso formativo dei lavoratori è specificato dall’accordo Stato-Regioni del 21-12-

2011, Punto. 4.



Allegato 2 - Accordo Stato-Regioni del 21-12-2011
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Durata minima complessiva dei corsi di formazione per i lavoratori

• 4 ore di Formazione Generale + 4 ore di Formazione Specifica = 8 ore

per i settori di rischio BASSO

• 4 ore di Formazione Generale + 8 ore di Formazione Specifica = 12 ore

per i settori di rischio MEDIO

• 4 ore di Formazione Generale + 12 ore di Formazione Specifica = 16 ore

per i settori di rischio ALTO



SORVEGLIANZA SANITARIA DEGLI ALLIEVI

«La visita medica è prevista  solo nei casi in cui la valutazione dei rischi ne 

evidenzi la necessità». 

• Se nella scuola è presente il medico competente spetta a lui la

certificazione dell’idoneità dello studente.

• Se a scuola non è presente il medico competente è a carico

dell’impresa.

In generale, secondo le disposizioni vigenti, non di immediata interpretazione, anche

laddove siano previste attività di laboratorio, è difficile che si vengano a creare

condizioni di rischio per la salute tali da prevedere la sorveglianza sanitaria. In ogni

caso, si potrebbe ipotizzare un sistema di sorveglianza a livello di anamnesi, ovvero

che gli studenti riferiscano sul proprio stato di salute (ipersensibilità a prodotti e

malattie allergiche).

* Cap. 13.4 pp. 215 « Gestione degli stage e dell’alternanza suola lavoro», INAIL, Ed. 2013



L’ALLIEVO:

Si impegna ad attenersi alle norme di sicurezza e alle

disposizioni aziendali.

IL TUTOR  SCOLASTICO

Rileva e segnala eventuali situazioni meritevoli di

attenzione per ragioni legate alla salute e alla sicurezza

dello studente.

IL TUTOR AZIENDALE

Sovrintende e vigila sullo studente in azienda.



ACCORDI TERRITORIALI

SICUREZZA 

riguardante la formazione generale degli studenti:

• Percorso formativo in modalità e-learning riguardante la 

formazione generale della Regione Toscana 

http://www.progetto.it/trio/sistema-trio.html 

Temporaneamente sospeso per individuazione del nuovo 

gestore del servizio.

• Pacchetto formativo in e-learning in elaborazione da INAIL


